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Operazionetrasparenzaalviaall’Inps:circa8,5milionidipensionatichericevonoin-
tegrazionidapartedell’istitutolegatealredditodovrannoautocertificareiproprired-
diti.Gliinteressatiapartiredaquestasettimanariceverannounaletteradell’Istitutodi
previdenzacheliinvitaafornireunaseriedidatiredditualirelativiaglianni‘96, ‘97
e’98.Chiricevetrattamentidifamigliadovràindicareancheilpossessodieventualiti-

tolidiStatoevinciteallotto.IpensionatipotrannofarsiassisteredaCaafeprofessioni-
sti.Laletteraarriveràinparticolareaipensionatichericevonol’integrazionealmini-
mo,lamaggiorazionesocialesullapensione,l’assegnodiinvaliditàeitrattamentidi
famiglia.Obiettivodell’Inpsèquellodiverificaresetuttiipercettoridiintegrazioni
rientranoneitettidiredditostabilitidallalegge.Secondolestimedell’Istitutoognian-
novengonoerogatiperprestazioninondovutecirca1.500miliardidilire.Daquiladeci-
sionediunaverificaatappetochesaràfattaricorrendoancheall’ausiliodeiCaafedei
professionisti(commercialisti,ragionierieconsulenti)chehannoaccettatodisotto-
scrivereunaconvenzioneconl’Inps.

Inps: verifiche su 8,5 milioni di pensionati

M O D I G L I A N I

«Attenti
all’inflazione»

IL LAVORO IN FABBRICA

Lafiammatadell’inflazioneregistratanel
nostropaesedevepreoccuparesoltanto
sel’aumentodeiprezzicoinvolgeisalari.
LosostieneilpremioNobelperl’econo-
miaFrancoModigliani.«Lapreoccupa-
zionedevefarsiseria-hadettol’econo-
mista-solonelmomentoincuil’inflazio-
nedovessecoinvolgereisalari,altri-
mentisitrattasolodiunfenomenotransi-
toriochenonpreoccupa».SecondoMo-
diglianil’aumentodelprezzodelpetrolio
èunproblemainternazionalenon«lega-
toalleleggi,maallanatura,datalascar-
sitàdellamateriaprima».«Èunatassa-
haaggiunto-checitoccapagareagli
sceicchi».«InItalia-haproseguitoMo-
diglianièstatofattoqualchesforzoverso
laliberalizzazionedelmercato,maanco-
ranonabbastanza.Ladirezionecomun-
queèquellagiusta-hadetto-ènecessa-
riocontinuarealiberalizzare,inpartico-
larelelicenzecommerciali».

L a r i c e r c a
...............................................................................................

Gli stipendi e la crescita dei prezzi, i turni ed i regimi d’orario,
e le condizioni di lavoro in fabbrica passate al setaccio
da due distinte ricerche realizzate dalla Fiom-Cgil di Brescia

D iecimila buste paga passate
alsetaccioda«Monitorlavo-
ro» tra il ‘93 e il ‘98. Un’ana-

lisi sull’andamento del potere d’ac-
quisto dei salari ed il rapporto tra
l’evoluzione di questo egli orari e le
condizionidilavoro.Unostudiosul
trend del prelievo fiscale e contri-
butivo. In vista dell’avvio della
campagna per il rinnovo dei con-
tratti aziendali, la Fiom di Bre-
scia ha affidato a due distinte ri-
cerche - presentate venerdì scor-
so alla presenza di lavoratori e
leader sindacali - il compito di
verificare con l’inoppugnabilità
di dati e tabelle ciò che l’espe-
rienza insinua ogni giorno.

Potere d’acquisto. Il dato cui
fare riferimento, per una valuta-
zione delle dinamiche retributi-
ve, è quello dell’inflazione del
periodo compreso tra il gennaio
’87 e il gennaio ‘92. Le buste pa-
ga dicono che nell’arco di quel
quinquennio il salario medio ha
superato del 10,5 per cento l’in-
cremento del costo della vita. Nel
periodo successivo - dicembre
’92-dicembre ‘98 - il saldo è stato
invece negativo. Le retribuzioni
contrattuali hanno subito una
perdita dell’1,8 per cento. Cosa
mai avvenuta negli anni prece-
denti, visto che anche nel quin-
quennio ‘82-’87 i salari degli ope-
rai metalmeccanici, a fronte di
un’inflazione che galoppava oltre
il 60 per cento (60,6 per cento
per l’esattezza), erano cresciute
del 61,9%.

Non per tutti però le cose sono
andate allo stesso modo. Nelle
fabbriche in cui si è svolta la
contrattazione aziendale l’anda-
mento medio delle retribuzioni
ha fatto registrare un’incidenza
più elevata. Nove milioni e
550mila lire (lordi) contro i cin-
que milioni e 327mila lire del
’93. Con un incremento percen-
tuale del 79,26 per cento a fronte
di un aumento derivante dal solo
contratto nazionale pari al 23,42
per cento, cioè inferiore all’anda-
mento dell’inflazione. Segno che
dove si contratta il potere d’ac-
quisto viene difeso, mentre altro-
ve viene eroso. A meno che non
sia compensato da aumenti indi-
viduali elargiti unilateralmente
dalle aziende. L’analisi delle bu-
ste paga, evidenziata nella tabella
riportata qui a destra, non lascia
adito a dubbi.

Orari. Speculare a quello del
potere d’acquisto delle retribu-
zioni è l’andamento degli orari.
Come dire che, di fronte ad una
busta che si assottiglia, i mecca-
nici bresciani (e non solo loro)
sono stati costretti a lavorare di
più. Tra il ‘97 e il ‘98 l’incremen-
to delle ore medie prestate, com-
prese quelle derivanti da contrat-
to, è stato pari al 6,57 per cento.
E gli straordinari, pur con qual-
che oscillazione dovuta al ciclo
economico, sono passati da una
media di 23 ore, nel ‘93, alle 46
dell’anno scorso. In particolare,
gli impiegati sono passati da 14,9
a 47,4 ore di straordinario medio
annuo, gli operai da 24,2 a 45,2.

Una crescita analoga - 27,48 per
cento - a quella che si ritrova
analizzando l’andamento delle
ore su turni con maggiorazione,
segno inequivocabile di un au-
mento del livello medio di utiliz-
zo degli impianti. Non solo. Se-
condo i dati della ricerca com-
missionata dalla Fiom bresciana
il rapporto tra le ore teoriche ba-
sate sul calendario annuo e le ore
medie lavorate sale, nel periodo
preso in considerazione, dal 90,-
22 al 96,14 per cento. Un dato
che, oltre a confermare l’incre-
mento dello straordinario e delle
ore medie derivanti da istituti
contrattuali non goduti e pagati,
indica una forte riduzione delle
assenze per malattia ed infortu-
nio. Oltre ad una minore inci-
denza della cassa integrazione.

Fisco e contributi. Se il potere
d’acquisto di salari e stipendi è
diminuito, non altrettanto si può
dire per il prelievo fiscale e con-
tributivo. Che, anzi, nel quin-
quennio in esame è aumentato a
carico delle buste paga dei lavo-
ratori. L’andamento, tuttavia,
non si presenta omogeneo. La
percentuale dei contributi previ-
denziali è diminuita, passando
dal 9,88 al 9,2 per cento. Le trat-
tenute fiscali, invece, sono cre-
sciute del 3,4 per cento: da un
valore medio netto del 17,83 al
21,2 per cento. Il che, tradotto in
soldoni, significa un esborso di
un milione e 360mila lire all’an-
no. Secondo lo studio, l’aliquota
Irpef media effettiva è passata,
per gli impiegati, dal 18,7 del ‘93
al 23 per cento del ‘98, per gli
operai dal 17,6 al 20,8. Il tutto in
un quadro che evidenzia come la
pressione tributaria media sia an-
data - pur con una stasi tra il ‘95
e il ‘96 - progressivamente au-
mentando.

Condizioni di lavoro. La se-
conda ricerca condotta per conto
della Fiom bresciana - i questio-
nari compilati sono stati 1400 -
riguarda le condizioni di lavoro
nelle fabbriche del settore. Il pri-
mo dato che emerge - in sintonia
con il basso grado di scolarizza-
zione denunciato in provincia - è
quello relativo all’età di ingresso
in fabbrica. La maggior parte
(l’80,7 per cento nelle aziende
metallurgiche, il 72 nelle metal-
meccaniche) degli operai viene
assunta entro i 15 anni di età,
mentre le assunzioni di persona-
le con più di vent’anni appare del
tutto residuale. Per quel che ri-
guarda le modalità della presta-
zione lavorativa l’indagine evi-
denzia - oltre ad una forte pre-
senza dei turni - l’assoluta preva-
lenza di operazioni vincolate o
ripetitive e comunque di breve
durata. Un’ultima annotazione
(degli infortuni riferiamo a par-
te) riguarda gli ambienti di lavo-
ro. E il dato che emerge è che ol-
tre il 60 per cento dei metalmec-
canici intervistati dichiara di
aver sofferto, o di soffrire, di di-
sturbi o malattie da mettere in
relazione con il proprio lavoro.
Cosa che indica un livello di di-
sagio molto ampio. E una valuta-
zione assai critica sulla condizio-
ne generale del lavoro nel com-
parto. Una condizione che anche
l’innovazione tecnologica non ha
contribuito a migliorare.

Buste paga ai raggi X
Giù i salari reali, boom degli straordinari
.................................................................................................................................................................................................................................................
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Sicurezza, la maglia nera
va al settore siderurgico

UncapitoloasèlaricercacondattaperlaFiombrescianalodedicaagli
infortunisullavoronellefabbrichemetalmeccaniche.Complessiva-
mentenel’98, incittàeprovincia,sonostati6.974,controi6.598del‘94ei
6.745del‘97edhannointeressatosoprattuttoleaziendesiderurgicheed
isettoridellatornituraedellatrapanatura.Gliinfortunimortali,neicin-
queannipresiinconsiderazione,sonostati44,conunapuntamassima-
14-nel1996eunminimo-6-nel1994.Tredicidiquesti,cioèil29,5per
cento,hannovistocoinvolti lavoratorichesvolgevanolavoriinappalto.
Significativoancheinquestocasoèildatorelativoallasiderurgia.Qui
lapercentualediinfortunimortalichehannocoinvoltolavoratoridiim-
preseinappaltosaleal57,1percento(8infortunisuuntotaledi14mor-
tali).Complessivamente,inmediaepertuttiisettori, inprovinciadiBre-
sciailnumerodegliinfortunisullavorosiattestaogniannoattornoa
quota25mila.


